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Iniziamo da oggi la 
pubblicazione della 

« Tribuna congressuale » 
A pag. 7 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Soddisfacenti le condizioni 
del compagno Marchais dopo 
il malore che lo ha colpito 

A pag. 13 

ì 

SUI TEMI DELL'ORDINE PUBBLICO 

RELAZIONE DI FANFANI 
ORIENTATA A DESTRA: 

DIVISA LA DIREZIONE DC 
Grave impostazione rispetto al problema delle trame e del terrorismo fascista 
Riproposto il « fermo di polizia » - Critiche delle sinistre e anche di settori moderati 
alla linea della segreteria, che ha avuto l'immediato sostegno dei tanassiani 

Logica di 
conservazione 

"WON VI E' alcun dubbio 
x^ sulla gravità assunta dal 
problemi riguardanti la sicu­
rezza democratica e l'ordine 
pubblico. Al susseguirsi del­
le stragi e del complotti anti­
democratici si è venuto ag­
giungendo il dilagare delia 
criminalità. A questi temi e 
alle proposte per affrontarti, 
ampio rilievo hanno dato i 
comunisti nello impostazione 
del loro Congresso — sulla 
base di una analisi comples­
siva della situazione Italia­
na — e nella loro attività 
In Parlamento e nel Paese. 

Sul medesimi argomenti 
Fanfanl ha riferito Ieri alla 
Direzione del proprio partito, 
ritornando a una Impostazio­
ne ambigua, per molti aspetti 
negativa, complessivamente 
condizionata dalle posizioni 
di destra. Innanzitutto Fan­
fanl — e su questo sono ve­
nute le prime critiche al­
l'Interno stesso della Direzio­
ne d.c. — torna a Ignorare 
la verità elementare della 
esistenza di un plano ever­
sivo fascista. Lo abbiamo det­
to e lo ripetiamo: ogni forma 
di violenza va combattuta, da 
qualunque parte venga. Ma 
1 fatti stessi hanno provato 
l'esistenza e la pericolosità 
delle trame e del complotti 
eversivi fascisti. Su questo 
punto essenziale una corre­
zione di linea vi era stata. 
La relazione di Fanfanl torna 
indietro. 

In secondo luogo non si 
può, nell'anallzzare le cause 
del dilagare della criminalità. 
tacere la verità elementare 
che 11 cattivo esemplo viene 
dall'alto. Fanfanl pone sotto 
accusa l'« Infiacchirsi dell'azio­
ne educatrice delle istituzio­
ni familiari, religiose e sco­
lastiche » e poi la « riduzione 
di ogni cautela per non Inde­
bolire l'inclinazione al bene » 
della stampa, della pubblici­
tà, della cinematografia e per­
sino della radiotelevisione. 
Su ognuno di questi temi vi 
* un ampio discorso da fare. 
Comunque, 11 segretario de­
mocristiano dimentica che li 
primo problema è quello del­
la capacità di chi dirige un 
Paese di dare un esemplo po­
sitivo e di Indicare mete alte 
• degne all'Insieme della so­
cietà. Al contrarlo, 11 Paese 
è avvelenato da fenomeni di 
degenerazione nella vita pub­
blica, dall'assenza di ogni ri­
gore morale, dalla costante 
pratica dell'Insabbiamento di 
ogni scandalo. 

Da cosi gravi omissioni, e 
dall'assenza di una analisi 
««ria e fondata di problemi 
tanto gravi, deriva non già un 
piano organico, ma un elen­
co di proposte le più dispara­
te. Alcune di esse sono sol­
tanto propagandistiche, altre 
risentono di una pressione 
democratica non più elu­
dibile Ha esigenza di ri­
forma dei servizi segreti, la 
necessità di rivedere alcune 
leggi), ma 11 segno comples­
sivo è quello di chi guarda 
essenzialmente a destra. Cosi 
è per la rinnovata richiesta 
del fermo di polizia: che non 
è costituzionale, che apre pe­
ricoli seri e che non rispon­
de ad esigenze cui è possibi­
le Invece far fronte In modo 
democraticamente corretto. 
Cosi è per II pasticcio della 
divisione della polizia in tre 
corpi (due civili, uno mili­
tare) avanzato per non ri­
spondere alla richiesta di 
smilitarizzazione, di soppres­
sione di funzioni burocrati­
che, di conccntramcnto del­
le forze nella lotta alla cri­
minalità, di tutela del bisogni 
materiali e morali di agenti e 
funzionari. 

A parte il fatto che l'elen­
co farraginoso di punti non 
si sa quanto tempo richiede­
rebbe per essere dipanato, 

Le conclusioni di Napolitano al CC e alla CCC 

Vigoroso impegno 
del PCI nella 

battaglia ideale 
e culturale 

L'esigenza e l'importanza politica di un vigoroso impegno 
dei comunisti nella battaglia ideale e culturale sono stati 
ni centro delle conclusioni svolte dal compagno Giorgio 
Napolitano al termine della sessione del CC e della CCC 
svoltasi da lunedi a mercoledì scorsi. Napolitano ha sot­
tolineato la particolare importanza della questione del­
l'intreccio tra possibilità di nuovi avanzamenti e rischi 
di regresso che potrebbero derivare da un eventuale, ulte­
riore aggravamento della crisi mondiale e italiana. Riba­
dita l'esigenza di non dare per scontata una saldatimi 
globali» delle masse intellettuali alla classe operaia. Napo­
litano ha indicato tra gli obbiettivi più ravvicinati quelli 
eli far Intervenire più decisamente sui temi ideali e 
culturali le organizzazioni di fabbrica: di una nuova 
espansione della rete delle scuole e dei corsi di partito: 
e di una visiono integrata dello sviluppo dell'attività di 
propaganda, che conserva tra le sue basi fondamentali 
quella della diffusione dell'Unità, della attività di for­
mazione dei quadri e della battaglia ideale e culturale. 

A PAGINA 6 

Davanti a una Direzione de divisa, e In larga parie critica, Il sen. Fanfanl ha pro­
nunciato Ieri una relazione nettamente orientata a destra. Il tema che egli aveva scelto 
riguardava i problemi dell'ordine pubblico • della sicurezza dello Stato. L'Ispirazione poli­
tica che ha contraddistinto la relazione è testimoniata da un nuovo arretramento per quanto 
riguarda il problema della lotta al terrorismo fascista e alle trame eversive, e dalla ripro-
posizionc del « fermo di PS » (riproposizione che ha avuto immediato appoggio da parte dei 

tanassiani, 1 quali proprio Ieri 
hanno presentato un testo di 
legge in proposito). La rela­
zione di Fanfanl è stata vi­
vacemente criticata dai rap­
presentanti di « Forze nuove » 
e della Base — 1 quali infine 
si sono astenuti — oltre che 
da alcuni esponenti di altre 
correnti. Sulle proposte pre­
sentate da Fanfanl 11 giudi­
zio, in genere — a parte alcu­
ne eccezioni —. è stato riser­
vato. Il presidente del Consi­
glio, on. Moro, intervenendo 
nella discussione, ha rilevato 
che « fi punto di vista della 
DC è cosa significativa», ag­
giungendo però che « la mag­
gioranza che sostiene il go­
verno è tuttavia composita ». 
« Dobbiamo perciò — ha det­
to Moro — mantenere i con­
tatti con gli altri partili che 
la costituiscono per affronta­
re tn modo più appropriato 
questi grandi problemi ». 

Il segretario de ha replicalo 
a Moro dicendo che la DC 
ha ben presente 11 carattere 
composito della maggioranza, 
e che proprio per questo — 
ha affermato — ho voluto 
presentare « i problemi quali 
ci appaiono»; toccherà dun­
que al governo « trame il 
vantaggio migliore». 

La relazione di Fanfanl era 
stata preannunciata con un 
giorno di anticipo, e 11 te­
ma indicato avevn suscitato 
non poca sorpresa, non per­
ché le questioni della lotta 
alla criminalità (e della lot­
ta all'eversione fascista, sul­
la quale 11 segretario demo­
cristiano ha preferito in gran 
parte sorvolare) non siano 
attuali e urgenti, ma per 
la ragione che l'Iniziativa 
della segreteria di Piazza 
Sturzo di affrontare una di­
scussione In Direzione su 
questa tematica — distaccan­
dola dal contesto politico e so­
ciale — si presentava del tut­
to in contrasto con la logi­
ca del funzionamento degli 
organi dirigenti di un gran­
de partito, e per di più pre­
stava 11 fianco al sospetto del­
la manovra politica nella cor. 
nice del giochi non sempre 
limpidi che si stanno ten­
tando in vista del Con­
gresso de. Il carattere della 
relazione presentata e 1 con­
trasti emersi hanno poi con­
fermato la fondatezza degli 
interrogativi sollevati alla vi­
gilia. 

Fanfanl ha spiegato la pro­
pria scelta Inopinata dicen­
do che il dibattito sul <c mas­
simi problemi » politici è ri­
servato, ormai, al Consiglio 
nazionale del partito, convo-
cato per il 31. 

E. anzitutto, ha voluto da­
re un proprio giudizio sull'at­
tuale situazione. Ha parlato 
così di « accentuarsi della cri­
minalità ». di rapine, estor­
sioni, sequestri, ed ha citato 
« le rivelazioni e i dtf/ictlt ac­
certamenti sulle trame ever. 
stve di prevalente orientamen­
to neo-fascista » e la violenza 
di « aggressori e dinamitardi 

Nuovo rincaro 
del prezzo 

dello zucchero: 
+20 lire al kg 

Il Comitato interministeriale prezzi, presieduto dal ministro 
dell'Industria Donat Cattin, ha deciso ieri di aumentare 
di 20 lire il prezzo dello zucchero che sale cosi a 375 lire 
al chilo per il prodotto sfuso ed a 395 lire per le confezioni. 
Il ministro ha dichiarato che cosi vengono « registrato » 
le decisioni della Comunità europea: in realtà negli au­
menti di prezzo a catena sbocca una delle più scandalose 
vicende politiche di questi anni che ha visto i governi 
italiani far propri gli interessi dei monopoli riducendo 
le coltivazioni a barbabietola fino al punto che oggi M 
produce in Italia la metà del fabbisogno nazionale. Per 
questa ragione, e non per altro, l'Italia e la CEE sonj 
costrette ad acquistare all'estero Io zucchero a prezzi più 
alti di quanto costa la produzione nazionale. Il CIP ha 
ratificato, nella stessa riunione, le nuove tariffe elettriche. 

C. f. 
(Segue iti ultima pagina) 

5 morti e ore di panico 
per il pauroso terremoto 

a Messina e Reggio C. 
Cinque morti danno la misura del ter­

rore e del panico che ha seminato a Mes­
sina e a Reggio Calabria il forte terremoto 
:he ieri notte ha fatto sussultare per tr» 
volte la terra da un lato all'altro dello 
Stretto. 

Le cinque vittime sono decedute per 
collasso cardiaco in seguito allo shock 
provato, si tratta di quattro anziani e una 
piovane madre. 

Le scosse sismiche registrate hanno rag­
giunto il settimo grado della scala Mcr-
calli. Gli abitanti, terrorizzati, si sono 
riversati a migliaia nelle strade e nelle 
piazze riunendosi in folti gruppi e. attorno 

a grandi falò, hanno atteso lo spuntare 
dell'alba. 

Per ore e ore la gente è fuggita dalle 
case. I danni non sono stati molti: le 
strutture antisismiche delle due città han­
no resistito all'urto. Ma in tutti era il 
ricordo lontano del cataclisma che distrus­
se Messina nel 1908 e la memoria più 
vicina del terremoto del Bellce. avvenuto 
sette anni fa, proprio di questi giorni. 

NELLA FOTO: operai dell'ENEL rimuo­
vono cavi elettrici tra le macerie in una 
strada di Reggio Calabria. 
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Appello dei partiti comunisti 

dell'Europa capitalistica 

Battersi uniti 
contro le 

nuove minacce 
imperialistiche 

I parliti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Euro­
pa hanno diramato ieri la 
seguente dichiarazione co­
mune: 

II presidente degli Stati 
Uniti si dichiara pronto a con­
durre nel Medio Oriente una 
guerra le cui conseguenze 
sarebbero di estrema gravità 
per 1 popoli di questa regio­
ne, per ognuno del nostri pae­
si e per la pace mondiale: 
profferisce minacce contro 11 
Vietnam: Tlvendlca per l'im­
perialismo americano la 
« guida del mondo Intero ». 

In nome di questa leader­
ship, 1 dirigenti di Washing­
ton avanzano sull'Europa oc­
cidentale nuove pretese eco-
nomiche e finanziarle. Pro­
clamano la loro volontà di 
mantenere a qualsiasi prez­
zo lo status quo politico In 
questa parte del mondo a pro­
fitto della reazione e della 
conservazione. 

Gli ambienti imperialistici 
e capitalistici dominanti fan­
no passare 1 propri Interessi 
davanti agli Interessi del no­
stri popoli e delle nostre na­
zioni. 

In questa situazione, noi af­
fermiamo la necessità di sbar­
rare la strada ad ogni avven­
tura militare progettata dagli 
USA nel Medio Oriente riba­
diamo che l'Europa occiden­
tale non deve essere una « re­
gione dell'Impero americano ». 
I nostri popoli hanno 11 di­
ritto inalienabile di decidere 

da se stessi 11 regime econo­
mico, sociale e politico, di 
aprirsi la propria strada ver­
so la democrazia e 11 socia­
lismo. 

Noi rivolgiamo un appello 
ai lavoratori e ai popoli a bat­
tersi risolutamente per la loro 
indipendenza, la loro liber­
tà, la loro sicurezza e per 
la difesa della pace. Noi chia­
miamo a unirsi in questa lot­
ta tutte le forze democrati­
che che vogliono contribuire 
alla costruzione di un'Euro­
pa pacifica, democratica e 
Indipendente, alla realizzazio­
ne di una politica di coopcra­
zione mondiale nel rispetto 
della sovranità e dell'egua­
glianza dei diritti di tutti l 
popoli. 

Partito comunista austriaco; 
Partito comunista del Belgio; 
Part'to socialista unificato di 
Berlino-Ovest; Partito pro­
gressista del Popolo Lavora­
tore (AKEL) di Cipro; Parti­
to comunista di Danimarca; 
Partito comunista di Spagna; 
Partito comunista di Finlan­
dia: Partito comunista fran­
cese; Partito comunista di 
Gran Bretagna: Partito comu­
nista di Grecia: Partito co­
munista d'Manda; Partito 
comunista italiano; Partito 
comunista lussemburghese; 
Partito comunista di Norve­
gia; Partito comunista porto­
ghese: Partito comunista di 
San Manno; Partito di Sini­
stra-Comunisti di Svezia; Par­
tito Svizzero del Lavoro; Par­
tilo comunista tedesco: Parti­
to comunista di Turchia 

Un commento della TASS sulla rottura dell'accordo sovietico-americano 

L'Unione Sovietica ribadisce l'esigenza 
di una cooperazione su basi di parità 

Respinte con forza tutte le illazioni su una pretesa « svolta » nella politica estera - Mosca si 
dichiara per la distensione, « anzi lavora per renderla irreversibile » - Duro giudizio su Jackson 

Il voto 
a 18 anni 

possibile da 
primavera 

LH Icgtfe sul voto a 18 
anni sarà votata noi primi 
giorni della prossima set­
timana alla Camera. Saran­
no necessarie tuttavia quat­
tro votazioni nei due rami 
del Parlamento prima che 
la logge (che modifica la 
Costituzione) sia varata. Oc­
corre pertanto stringere 1 
tempi — come ha sostenuto 
nel suo intervento il com­
pagno Mcilagugini — affin­
chè 1 giovani possano votare 
nelle elezioni amministrative 
e regionali della prossima 
primavera. A PAGINA 2 

Maternità 
e aborto: 

consultazione 
dell'UDI 

Neil'* anno ìnterna/.ionalc 
della donna » e nel XXX del­
la sua fondazione, l'Unione 
Donne Italiane — come è 
stato annunciato in una con­
ferenza stampa a Koma — 
promuove una consultazione 
poDoIare sui tomi della ma­
ternità responsabile, 
Jn questo ambito. l'UDI af­
fronta anche la questione 
dell'aborto, con proposte che, 
pur ponendo l'accento sulla 
prevenzione, intendono con­
tribuire al dibattito e al 
confronto A PAGINA 2 

Si tratta sulla garanzia del salario e la contingenza 
Mobilitazione per lo sciopero generale 
Il confronto al ministero del Lavoro fra sindacati e Confindustria - Ancora pesanti chiusure pa­
dronali - Urgenti nuove scelte per occupazione e investimenti - Una intervista del compagno Lama 

Ancora dilficoltà In mento 
, alla verterla sulla garanzia 

ancora una volta si pensa di i del salario e sulla conting-;n-
poter rispondere a un proble 
ma che In primo luogo chle 
de una salda volontà politi­
ca rlnnovatncc e un risana 
mento movale, con misure 
ispirate da unti logica di con 
servai one. Di elenchi di que 
•tu natura il Paese ne ha gin 
«col ta t i e patiti molti. Le 

za. Dopo 87 giorni (le trai 
tritive erano state interrotte 
il 20 ottobre scorso per l'In-
transigenza padronale; e do­
po oltre venti ore di sciopero 
cftettuato dal lavoratori, ieri 
1 rappresentanti della Confin­
dustria sono tornati ad In­
contrarsi con i sindacati su 

oomseguenze sono quelle che l invito del ministro de! Lavo 

ore ed è stata raggiunta una | 
« intesa sui principi genera­
li » In merito ai problemi re­
lativi alla garanzia del sala­
rio. In base a questo, 1 sin­
dacati, dando ancora una vol­
ta prova dell'alto senso di re­
sponsabilità delle masse lavo­
ratrici di fronte alla grave 
crisi in cui si trova il Paese, 
hanno deciso di «continuare 
il confronto con la Conjindu-
stria » sia sulla garanzia del 

at vede no. ro. Si e discusso per oltre sei i salario che sulla scala mobi­

le. Lunedi pomeriggio avrà 
luogo un nuovo incontro ed 
entro mercoledì, come sotto 
linea un comunicato della Pe 
derazlone sindacale unitaria. 
« le parti devono trovare l'ac­
cordo per le successive e im­
procrastinabili decisioni da 
adottare in sede governativa 
e parlamentare », sulla ga­
ranzia del salarlo. 

Per quanto riguarda la con­
tingenza (le richieste sono la 
unificazione, anche se gra­

duale, del punto al massimo 
livello e un congruo recupero 
di quelli già maturati), la de­
legazione sindacale ha sotto­
lineato iti merito alla ripresa 
della trattativa che e l'ulilita 
di tale ripresa presuppone un 
mutamento della posizione pa­
dronale che apra la via ad 
un negoziato effettivo con 
prospettive dt conclusione ». 

Sono state sci ore di Inten­
so confronto. L'urgenza della 
garanzia del salarlo di fron­

te a quanto sta avvenendo 
alla Lancia, alla FIAT (il mo­
nopolio dell'auto, anche nel 
corso degli Incontri di ieri con 
1 sindacati, non ha dato ccn 
ni di una concreta volontà di 
riconversione che assicuri la 
occupazione), nel settore tes­
sile, in quello chimico e nel 
l'edilizia è profondamente av-

Aladino Ginori 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17. 

Con un autorevole commen­
to del suo osservatore Anatoly 
Krasslkov, l'agenzia ufficiale 
sovietica TASS. conluta oggi 
energicamente ogni illazione 
circa le conseguenze che po­
trebbe avere sulla politica di 
distensione fino ad ora se­
guita dall'URSS, 11 rifiuto di 
far entrare in vigore l'accordo 
commerciale USA-URSS del 
1972. 

La stampa occidentale, scri­
ve infatti la TASS. è piena In 
questi giorni di affermazioni 
slmili: «L'URSS Irrigidisce la 
sua posizione ». « L'URSS non 
e più Interessata alla disten­
sione ». « Tutta la politica so­
vietica degli ultimi anni è a-
desso sottoposta a revisione ». 

L'occasione immediata — os­
serva l'agenzia — di tutto 
questo clamore propagandisti­
co, è stata l'annuncio del se­
gretario di Stato Kisslnger 
che 11 governo sovietico non 
ritiene possibile far entrare In 
vigore l'accordo commerciale 
fra l'URSS e gli Stati Uniti, 
firmato nel 1972. A tale riguar­
do, solo di sfuggita, come di 
cosa secondarla, continua la 
TASS. si fa menzione del fatto 
che tale accordo 6 risultato In 
stridente contrasto con la leg­
ge commerciale approvata di 
recente negli USA, che condi­
ziona l'abolizione delle restri­
zioni discriminatorie nel con­
fronti dell'URSS a tutta una 
serie di richieste, equivalenti 
In pratica ad una Ingerenza 
niente affatto dissimulata ne­
gli affari Interni di uno stato 
estero. 

Quanto tempo fa gli stessi 
« cremlinologl » avevano con­
dotto una campagna non me­
no rumorosa contro l'istaura-
ziono di rapporti di amicizia 
su base di parità fra 1 paesi 
occidentali, e innanzitutto gli 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

fatevi perdonare 
r j G N I volta che ci viene 
v data notizia dt qual­
che aumento delle pensio­
ni più basse, quelle degli 
ex lavoratori dipendenti, 
per esempio, o degli ultras-
sessantacmquennì in po­
vertà, siamo invasi da un 
duplice sentimento. Uno di 
compiacimento per il mi­
glioramento raggiunto, e 
uno di irritazione, e addi­
rittura di rabbia, per il 
modo con cui, solitamente, 
viene annunciato. Il gover­
no concede, il governo ri­
conosce, il governo si mo­
stra favorevole, il governo 
accoglie, il governo accor­
da e via beneficando. Par 
di vedere, insomma, da 
una parte i pensionati che 
implorano e, dall'altra, il 
governo che generosamen­
te finisce per ascoltare le 
invocazioni e fa la carità: 
«Ma sì. prendete anche 
questo. Ma basta eh?, non 
un soldo dt più » e gli but­
ta là seimila lire, con 
l'aria dt chi concede una 
elemosina a mendicanti in­
saziabili, insistenti e fasti­
diosi. 

• Ora noi non siamo qui 
a dire che gli aumenti che 
stanno per essere concor­
dati debbano essere respin­
ti. Se i sindacati, che si 
battono con mirabile acca­
nimento, li accettano, vuol 
dire che così, m questo 
momento, si doveva fare. 
Diciamo invece che quan 
do. in questi tempi, a un 
ex lavoratore si aumenta 
la pensione da 42 950 lire a 
54.950 e a un ultrasessan-
tacinquenne nullatenente 
si portano le 25.850 lire, 

che prendeva a dicembre, 
a 37 850 lire, si ha il do­
vere, diciamo il dovere, 
di comunicargli l'aumento 
con una scusa e un ringra­
ziamento. Perché tocca al 
governo ringraziare e scu­
sarsi. Scusarsi con i pen­
sionati poveri di lasciare 
lor signori, indisturbati, a 
godersi ricchezze tuttora 
immense, di concedere sti­
pendi e pensioni d'oro ai 
superburocrati, di consen­
tire at ricchi il continuo « 
sempre più sfacciato tra­
sferimento di capitali al­
l'estero. Per non parlar» 
dei cast scandalosi di cuc­
cagna, di crapula, dt inim­
maginabili sciali. Leggete 
TOM'Espresso di questa set­
timana l'articolo in cui Ca­
milla Cederna racconta 
con scherno con sarcasmo 
e con indignazione le pro­
dezze miliardarie, slacciate 
e volgari di una comitiva 
milanese capeggiata da un 
Irate, padre Ellgio, e poi 
dite se ti governo non ha 
Il dovere morale, prima 
ancora che politico, di 
chiedere perdono ai poveri 
di mostrarsi altezzoso e 
araro con loro, e servile e 
prono davanti at potenti e 
al sopraffattori. 

Quando le pensioni ver­
ranno aumentate nella 
misura che ora st dice, 
noi, personalmente, ci at­
tendiamo clic II Capo del­
lo Stato rivolga un mes­
saggio ai pensionati poveri, 
per'dirgli l'Italia riconosc» 
in loro i suol cittadini pili 
degni e 1 suoi figli più pò-
nerost. Sarebbe tempo. 

Fortebraed* 


